
	 	
CECK-LIST	CONTROLLO	DI	REGOLARITA’	AMMINISTRATIVA	DETERMINE	CAPI	SETTORI	ANNO	2016	

Prot.	_______	del	__________		

Controllo	della	determinazione	n____	del	____		OggeFo:	______________	

1	IL	SOGGETTO	CHE	HA	EMANATO	L’ATTO NOTE

1. E’	legiHmato	ad	emanare	l’aFo	in	ragione	dell’incarico	
conferito	con	provvedimento	n.	____del____

1.2		Non	incorre	in	alcune	delle	cause	di	incompaObilità	
previste	dalle	normaOve	vigenO,	con	parOcolare	riferimento	al	
codice	di	comportamento	e	alla	normaOva	anOcorruzione

	1.3	Non	si	trova	in	confliFo	di	interesse	in	relazione	all’oggeFo	
dell’aFo,	con	riferimento	alla	normaOva	vigente,	in	parOcolar	
modo	con	quella	relaOva	alla	prevenzione	della	corruzione

2	IL	SOGGETTO	A	CUI	E’	DESTINATO	L’ATTO

2.1	è	stato	individuato	ricorrendo	a	criteri	di	natura	oggeHva,	
assicurando	il	rispeFo	delle	norme	di	legge	e	regolamentari	e	in	
parOcolare:	

- In	quanto	soggeFo	richiedente	dell’aFo	che	si	
produce

- In	quanto	già	fornitore	del	servizio	di	cui	si	richiede	la	
prestazione

- A	seguito	di	indagine	di	mercato	o	selezione	pubblica

- A	seguito	di	individuazione	sulla	base	di	criteri	
predefiniO	con	aFo	i	indirizzo	___	del___

- A	seguito	delle	sue	condizioni	soggeHve,	come	
previsto	in	norme	di	legge	e	regolamenO

- In	quanto	Otolare	del	bene	oggeFo	dell’aFo

- In	quanto	già	soggeFo	Otolare	di	autorizzazioni	o	
concessioni

- altro

2.2	che	a	seguito	delle	opportune	verifiche	risulta	che	il	
soggeFo	non	si	trova	in	condizioni	di	incompaObilità	o	confliFo	
di	interesse

2.3	che	non	risultano	relazioni	di	parentela	o	affinità	sussistenO	
tra	gli	amministratori,	soci,	dipendenO	degli	stessi	soggeH	e	chi	
ha	emanato	l’aFo	

3	DAL	PUNTO	DI	VISTA	FORMALE	GENERALE

3.1	Risultano	assolO	gli	obblighi	relaOvi	alla	trasparenza	e	alla	
pubblicazione	dell’aFo	e	delle	informazioni	in	esso	contenute	
nel	rispeFo	della	normaOva	vigente

3.2	CaraFerisOche	del	linguaggio	burocraOco:	chiarezza	
(direHva	Min.	Fun.	Pub.	24/10/2005)

3.3	Analisi	inesistenza	di	correzioni	a	biro,	senza	soFoscrizione	
da	parte	dell’organo	che	soFoscrive	l’aFo

3.4	presenza	sulla	copia	cartacea	originale	delle	firme	dei	
responsabili
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3.5	presenza	sulla	copia	digitale	pubblicata	all’albo	pretorio	
online	della	firma	digitale	o	dicitura	“firmato….”

3.6	rispeFo	dei	termini	di	espletamento	del	procedimento	
amministraOvo	(l.	241/90)	o	termini	di	legge	specifici

3.7	verifica	esistenza	del	parere	di	regolarità	contabile	
aFestante	la	copertura	finanziaria

3.8	oFemperanza	codice	della	privacy	(traFamento	daO	
personali	e	sensibili)

3.9	verifica	dell’impegno	di	spesa	preesistente	alla	liquidazione

3.10	nomina	del	responsabile	del	procedimento

4	IN	ORDINE	AL	RISPETTO	DEGLI	INDIRIZZI	E	DELLE	FINALITÀ	ISTITUZIONALI,	L’ATTO	È	STATO	EMANATO

4.1	Analisi	esistenza	e	rispeFo	direHva	del	sindaco,	Giunta,	
programma	del	C.C.,	o	del	direFore	gen.

4.2	ai	fini	del	perseguimento	di	interesse	pubblico

4.3		procedimento	ad	istanza	di	parte	assunta	al	prot.	____	
del____		o	di	ufficio	

4.4	in	oFemperanza	a	disposizioni	di	legge

4.5	analisi	moOvazioni	in	faFo

4.6	analisi	moOvazioni	in	diriFo

4.7	verifica	riduzione	5%	della	spesa	(d.l.	n.	66/2014	art.	8)

6	RELATIVAMENTE	AGLI	EFFETTI	CONSEGUITI	A	SEGUITO	DELL’EMANAZIONE	DELL’ATTO,	SI	RILEVA,	INOLTRE:

6.1	che	l’aFo	risulta	essere	stato	regolarmente	eseguito	e	non	
si	registrano	gravi	inerzie

6.2	che	l’aFo	non	ha	prodoFo	conseguenze	da	cui	possa	
derivare	danno	all’amministrazione

6.3	che	l’aFo	non	ha	prodoFo	conseguenze	da	cui	possano	
derivare	danni	ingiusOficaO	a	carico	di	soggeH	privaO

6.4	che	l’aFo	non	è	oggeFo	di	contenzioso

6.5	che	dal	punto	di	vista	finanziario	non	si	registrano	criOcità	
né	riflessi	che	possano	comportare	pregiudizio	per	
l’amministrazione

6.6.	invio	determinazione	che	abbiano	provveduto	
autonomamente	all’acquisto	di	beni		e	servizi	(cioè	in	
alternaOva	all’adesione	alle	convenzioni	CONSIP)	all’ufficio	del	
controllo	di	gesOone	(art.	1,	c.	3bis	legge	191/2004)	per	
l’esercizio	delle	funzioni	di	controllo	successivo

6.7	fase	integraOva	dell’efficacia	negli	aH	incidenO	nella	sfera	
guiridica	dei	privaO:	oneri	di	comunicazione	verso	terzi

7	RELATIVAMENTE	AGLI	EFFETTI	CONSEGUITI	A	SEGUITO	del	rispeGo	delle	norme	in	materia	di	appalM,	SI	RILEVA,	INOLTRE:

Analisi	di	quanto	soFo	indicato	dalla	leF.	A	alla	leF.	J
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Le convenzioni ex articolo 26 legge 488-1999 costituiscono non un obbligo di approvvigionamento ma un obbligo di utilizzo dei 
parametri prezzo/qualità delle convenzioni attive come prezzo massimo di riferimento; sanzione della nullità dei contratti stipulati in 
violazione del l'obbligo di comparazione; comma 3-bis articolo. 26: singoli acquisti di beni e servizi comunicati al controllo di 
gestione e in mancanza ai controlli interni; inoltre dichiarazione nel contratto di aver rispettato il comma III del 26; e cioè il rispetto 
dei parametri prezzo/qualità sopra citate; inoltre per i beni e servizi ex articolo 9 III dl 66/2014 da indicarsi in DPCM non ancora 
emanati, vi è l'obbligo di ricorrere alle convenzioni attive derogabili con autorizzazione dello organo di vertice da inviare alla Corte 
Conti se nel bene oggetto di convenzione mancano caratteristiche essenziali;  vasai il comma 507, 508 e 509;  
 A comma 484 finanziaria 2016: inerente i i procedimenti amministrativi pendenti alla data del 15 novembre 2015, avviati 

dalle amministrazioni competenti per il rilascio, la sospensione, la revoca e la decadenza di concessioni demaniali 
marittime con finalità turistico-ricreative;  

 B comma 496 e 497 finanziaria 2016: obbligo di tutte le stazioni appaltanti (quindi anche la CUC) di far riferimento ai 
parametri del comma 499 lett. a); come obbligo di comparazione ecc. ecc.; 

 C comma 499 lett. a) finanziaria 2016: i comuni debbono fare riferimento non solo ai parametri prezzi/qualità della Consip ex 
art. 26 legge 488/1999 ma anche a quelli dei soggetti aggregatori di competenza territoriale; un Sicilia cfr. ANAC dtr. n. 
58/2015 che indica la centrale unica di committente regionale; (ex articolo 9 II dl 66/2014); 

 D comma 499 lett. d) finanziaria 2016: i comuni hanno obbligo di far ricorso alle convenzioni consip e della centrale unica di 
committente regionale; (ex articolo 9 II dl 66/2014); ciò entro determinate soglie fissate annualmente con DPCM; 

 E comma 501 finanziaria 2016: possibilità di gestire autonomamente appalto sotto 40.000,00 euro e allegato II B 163 2006; 
cfr. ANAC dtr. 11-2015; 

 F comma 505 finanziaria 2016: programma biennale e aggiornamenti annuali degli acquisti di beni e servizi di importo 
UNITARIO superiore al milione di euro; obblighi di comunicazione e pubblicazione e sanzioni; violazione: sanzioni 
disciplinari e no finanziamenti da parte delle p.a.; sotto il milione di euro è una facoltà (ex articolo 271 dpr 207/2010) 
consigliata da ANAC (dtr. N. 5 del 6 novembre 2013);  

 G comma 507 finanziaria 2016: nel sito del MEF sono pubblicati caratteristiche e prezzi delle prestazioni oggetto delle 
convenzioni che sono i più volte citati parametri prezzo/qualità da comparare;  

 H comma 508 finanziaria 2016: mancanza di convenzioni attive; l'ANAC provvede e indica i prezzi che rappresentano il 
prezzo massimo di aggiudicazione;  

 I comma 509 finanziaria 2016: prezzi di riferimento: l'ANAC fornisce i prezzi (quelli di maggiore impatto) e li pubblica; i 
prezzi pubblicati nel sito ANAC ed aggiornati entro il 1° ottobre di ogni anno “sono utilizzati per la programmazione 
dell’attività contrattuale della pubblica amministrazione e costituiscono prezzo massimo di aggiudicazione..in tutti i casi in 
cui non è presente una convenzione stipulata ai sensi dell’art. 26.. in ambito nazionale ovvero nell’ambito territoriale di 
riferimento”.  

 J comma 510 finanziaria 2016: esonero dal rispettare l'obbligo del rispetto dei parametri prezzo/qualità: il comune può 
procedere ad acquisti autonomi solo “qualora il bene o servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento 
dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali”, e “a seguito di apposita 
autorizzazione specificamente motivata resa dall’organo di vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della 
Corte dei conti”  
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